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C iao piccolo fiore… è da tanto tempo 
che non facciamo due chiacchiere! 

Proprio oggi pensavo alla mia sfacciata  
abitudine di girarmi indietro a ringraziare 
il passato, ogni qualvolta compio un pas-
so avanti nel presente. In fondo ricordo 
di essere stato un goffo sasso un tempo 
e che appoggiato da calde e sudate ma-
ni vicino ad altre rocce, ho avuto la fortu-
nata possibilità di diventare una porzione 
di strada comune. Su questo cammino 
condiviso ho visto passare un sacco di 
persone e generazioni, di facce giovani 
che poi sono diventate vecchie e che per 
mezzo di questa staffetta, in continuità, 
hanno costruito altre strade. Ed oggi 
rieccomi qui, con quella faccia di sasso 
di fronte a te e al mio nuovo cammino, 
con la voglia di sognare un mondo mi-
gliore possibile. A proposito di sogni… è 

un periodo che ne faccio un sacco! Sai, proprio ieri notte ne ho fatto uno davvero strano e forse un po’ presun-
tuoso al cospetto dei tuoi bell issimi petali: ero in compagnia di Gesù, nel suo piccolo ufficio presso il Paradiso, 
ed io rivestivo le funzioni di suo segretario. Mi ricordo che lui mi stava dettando il suo curriculum vitae e io lo 
stavo battendo a macchina… ma ci pensi? Ricordo che alla mattina mi sono svegliato di soprassalto da quant’-
era gioia radiosa questo sogno! Ricordo quel foglio così caldo e gentile, dove ogni riga, dove ogni capitolo, dal-
la scuola alla formazione, dalle attività professionali agli hobby, tutto si riconduceva ad una parola: “amore”. Lo 
sai che faccio questa notte? Provo a fare lo stesso sogno e gli chiedo a Gesù se una copia di quel curriculum 
la spedisce in prioritaria giù in Vaticano, proprio là dove ci sono quelli che nella chiesa istituzionale decidono… 
quanto sarei felice se lo assumessero! Alle volte, per assurda contraddizione, ho quasi il dubbio che non abbia 
i requisiti necessari per essere accettato.  
Ma lasciamole stare queste insane follie; non ti capita mai di sof-
frire per dei petali che non ti appartengono, di sentirti impotente 
ed incapace di far qualcosa per degli altri fiori che vengono 
spezzati dal vento od asciugati dal sole? E allora la rabbia si 
sveglia storta e così per un periodo troppo lungo la rabbia arro-
venta la ragione… ma che ci posso fare se il mio dolore, quello 
della gente che soffre, penetra la mia sensibilità? In fondo, è co-
me se qualcuno conficcasse una piccola cannuccia nel tuo stelo 
ed assorbisse senza ragione ogni millili tro del tuo poll ine… tu 
che faresti? M’ama o non m’ama? … Ma è possibile che sia solo 
una questione di fortuna la possibilità di sopravvivenza della 
gente?  
Sento lo stress ruggire tra le pareti di questa stanza, sento l’an-
sia suggerire parole intermittenti alle nostre vite che non trovano 
il tempo di suggerire al tempo, di fermarsi, un istante, un breve 
attimo ad assaporare i nodi profondi della tua bellezza. 
Alle volte piccolo fiore mi sento desolato, ma quando penso al 
giorno che ho avuto il coraggio di amare, mi fermo muto ad a-
scoltare il mondo passare: ci sei solo tu, circondato dall ’infinito 
amore che provo per la ragazza che ho scelto. 
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I nostri più attenti lettori noteranno che, a differenza degli altri anni, in questo giornalino manca il rendiconto an-
nuale del 2004. Ho voluto evitare di togliere anzitempo il Contenitore di dicembre dai nostri centri di distribuzione 
per il conteggio, preferendo rimandare la pubblicazione nel numero di marzo. Quindi niente paura il nostro motto 
di ieri, oggi e domani, è sempre stato, è tutt’oggi e sarà sempre: TRASPARENZA!                            Gian Luigi Reboa 

TUTTI PER UNO… SIMONE PER TUTTI! 
 

C ome preannunciato, il giorno 18 dicembre ci fu lo spettacolo: “Che 
coppia - Inbuonaf ede”. Possiamo ritenerci soddisfatti della presenza 

del pubblico anche se, purtroppo, quella sera non c’era la consueta “mole” 
di gente visto che alla TV trasmettev ano un “big-match” calcistico… grazie 
a coloro che hanno assistito alle nostre “televendite” ed alle scenette rea-
lizzate da Emi e Luca, siamo riusciti a terminare la seconda raccolta 
“Insieme per Simone” (dalla damigiana ho prelev ato 168,21 euro). Per la 
v erità mancav ano 40,00 euro alla cif ra che ci erav amo prefissati di man-
dare ma… Beh, non prendetemi per v isionario, ma credo molto alla nostra 
“Vedetta” ed anche questa v olta ci ha dato una “mano”. In che modo? Ca-
pirete leggendo ciò che sto per scrivere. Il giorno seguente feci un versa-
mento sul c/c postale intestato a Guido, papà di Simone, pari a 1.500,00 
euro (di cui pubblichiamo la ricevuta), prelev ando i 40,00 euro mancanti dalla “cassa” che gestisco (in prestito!). Passò un 
giorno ed una signora mi diede 20,00 euro… il debito si dimezzò. Passarono alcuni giorni ed altri due benef attori mi diede-
ro, uno 50,00 e l’altro 20,00 euro… Morale della f avola: ho una nuova busta per una terza raccolta con 50,00 euro (e non 
ho più “poffi” con la “cassa”!). Proprio per Simone (che presto pubblicheremo la sua storia) altre persone si stanno muov en-
do. Una bella iniziativ a è stata realizzata dal comune di Maissana, che il giorno 19 dicembre, ad Ossegna, organizzò una 
giornata per aiutare il piccolo. Dev e essere stata una festa merav igliosa, con tanto di banda musicale, che v i andò dalla 
vicina Sesta Godano, celebrazione della Santa Messa solenne da parte del nostro vescov o, benedizione di un presepe f u-
turistico realizzato da un f abbro del posto e nella cui mangiatoia f u deposto il bambino Gesù che f u donato dal pontef ice, 
Giov anni Paolo II, al club subacqueo “Spedizione blù” di cui il nostro ex f ezzanotto Andrea Grieco è il responsabile. La gior-
nata prevedev a inoltre sbandieratori, zampognari, cori alpini e natalizi ed una lotteria a fav ore di Simone che f u presente 
con la sua f amiglia e l’amico Vittorio Innocente (il sub/ciclista, più volte nominato nel libro dei Guinnes). Il giorno 24 dicem-
bre, vigilia del Santo Natale, una delegazione del comune di Maissana portò Gesù Bambino a Porto Venere e lo riconse-
gnò ad Andrea, che con altri sub, compreso l’amico Vittorio, salì sul battello messo, gratuitamente, a disposizione dal con-
sorzio marittimo Cinque Terre, insieme naturalmente ad altri cittadini e, soprattutto, al piccolo Simone con i suoi genitori, la 
sorella Erika ed il sottoscritto. La meta era l’isola Palmaria. Fu una mattinata indimenticabile. I sub f ecero nascere Gesù dal 
mare e, grazie al gruppo dei vigili del f uoco che col loro mezzo nav ale azionarono le pompe, lo scenario dei sub con il Bam-
bino e questi immensi getti d’acqua crearono un’atmosf era magica. Un sub consegnò poi a don Franco Sciaccaluga, parro-
co di Porto Venere, il “Bambinello” e, aiutato da Simone, in processione lo portò, seguito dai f edeli, nella piccola chiesa del-
l’isola dov e v enne celebrata la Santa Messa. Durante la breve trav ersata del ritorno si parlò dell’appuntamento che Simone 
av eva in quello stesso pomeriggio ad Ossegna per l’estrazione dei premi della lotteria che fecero a suo f avore e f u così che 
nacquero nuov e idee per aiutare il piccolo amico. Il primo f u l’amico Marco Tibeletti, sempre presente ai problemi del socia-
le, che col suo stupendo veliero “Olof erne”, oltre a fare corsi di vela, porta spesso “in giro” ragazzi (anche disabili). Av endo 
in programma per la prossima primav era un’uscita con i bambini della scuola del Fezzano, ha inv itato anche Simone con la 
sua f amiglia. Già che siamo in tema… ”Speriamo che vada in porto!”. La seconda proposta v iene da Vittorio Innocente (che 
ringrazio per av ermi scelto tra i pochi f ortunati ai quali ha distribuito quel merav iglioso libro sulla storia del comune di Mais-
sana, con la storia dei paesi e stupende fotografie antiche) mi disse che se noi de “Il Contenitore” v olessimo realizzare una 
serata al Fezzano “pro Simone”, lui ci garantirebbe, oltre naturalmente la sua presenza, il materiale, di sua proprietà, dei 
v ari f ilmati sulle sue eccezionali imprese… Penso proprio che potremmo f arci un pensierino! 
 

Gian Luigi Reboa 
 

P.S.: Il giorno 12 di gennaio, il nostro caro piccolo Simone ha compiuto 7 anni. Emi ed il sottoscritto, a nome della redazio-
ne e di tutti i f ezzanotti che sostengono il progetto “Insieme per Simone”, pubblicamente gli inv iano i più sinceri auguri per 
questo traguardo così difficile da raggiungere per bambini affetti dalla sua malattia. Il nostro miglior augurio, pregheremo 
per questo, è che presto possa essere operato. Ciò gli consentirebbe, finalmente, di staccarsi da quella pompa div entata 
ormai la sua fedele ed indispensabile compagna di vita. 

 

 
Da sinistra: copie versa-
menti mensile in c/c per 
Miss ione Buonav it a 
(Sandro) ed adozioni a 
distanza Rubia e Marcos 
Vinicius; entrambe relati-
v e al mese di dicembre.    
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NAVIGHIAMO SULL’ONDA DELLA FANTASIA 
(Ovvero storie di mare e di marinai) 

DALLA FANTASIA ALLA REALTA’ 
 

NIKY NELLA NOSTRA SCUOLA 
 
MATTIA: Ni ky è venuto a trovarci nella nostra scuola… è un bambino bellissimo! Non si è fermato tanto da noi 
perché avevamo tutti i l  raffreddore e potevamo “attaccarcelo”! MARIKA: Ho visto anch’io Niky… è un bambino 
grande ed è anche educato… l’ho capito perché ci ha salutato bene! COSTANZA: Niky ha i capelli neri… for-
se! Perché non mi ricordo bene, ha parlato poco con noi… perché non ci conosceva però penso che sia genti-
le. GLORIA: Niky è stato poco da noi perché avevamo la tosse e lui non ci può stare vicino, altrimenti si am-
mala… però è simpatico. SILVIO: Quando Niky è arrivato a scuola io ero contento! Anche a me piacerebbe 
vivere sul veliero come lui, però io non ho il veliero e mio nonno Aldo ha venduto la barca! FABIANA: Io non 
ho visto Niky perché non ero a scuola… a scuola ci vado un po’ si e un po’ no! 
 

COME IMMAGINO LA CASA DI NIKY 
 
MATTIA: Non esiste una casa sulla barca, una casa come la nostra, però ci si può anche vivere… dentro una 
cabina, con l’oblò, con l’antenna della radio per sentire la musica e il radiogiornale. COSTANZA: Io penso che 
la casa di Niky sia molto grande con la televisione per vedere i cartoni e una telecamera per studiare, come se 
fosse a scuola! GLORIA: Io penso che sia molto bella, di colore marrone e nera e con il timone… perché è in 
una barca! FABIANA: Io me la immagino bella la casa di Niky, tutta in ordine… e a me piacerebbe visitarla. 
LORENZO: La casa di Niky penso che avrà tante stanze, perché è grossa la barca e perciò dentro ci stanno 
tante cose. NICOLA: Io me la immagino un po’ diversa dalle altre case, perché è in mare e perciò è galleg-
giante e non può essere di mattoni ma di legno! GIACOMO G.: Secondo me è grande, con tanti giochi, sua 
mamma fa da mangiare e suo papà guida il timone… perché Niky vive in una barca tanto bella! MARCELLO: 
Io penso che nella sua casa, che è una barca, ci sia un computer, per imparare le cose che si fanno a scuola. 
SILVIO: Io me la immagino tutta colorata di giallo con tanti giocattoli e una videocamera per guardare cosa 
fanno gli altri bambini che vanno a scuola a imparare a leggere. MARIKA: La barca è molto bella secondo me 
e lui sicuramente avrà una bella cameretta con tanti giochi. ALESSIO: Io me la immagino diversa, perché è 
sulla barca… in mezzo al mare. AYRTON: Niky vive sulla barca e la sua casa io me la immagino blu… si blu 
come il mare! 
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Ed ecco a voi il nostro consueto appuntamento fiabesco con la nostra amica “Introvabile” Valentina Lodi:  
 

LA FARFALLA BIRICHINA 
 

La  farfalla Bocciolo di Alba, un giorno si sentiva molto sola ma invece di cercare qualche amico, decise 
di rinnovare la sua città. 

Trasformò le sue ali in un bellissimo pennello e prese dall ’asfalto una goccia di felicità. Costruì un grande giar-
dino e man mano i sentimenti vennero fuori. La gente ed i suoi piccoli amici cominciarono a frequentare quella 
città che in una notte di sole divenne per tutti la città costruita da Bocciolo di Alba.  
Questo diventò una stella che diede luce ad una nuova vita. Quel paese fu chiamato Città di Farfalla. 
Bambini, vi voglio insegnare che l’amicizia e la solidarietà sono molto importanti. Non dimenticatelo mai. Una 
spruzzatina di pioggia rosa e tanti bacioni.  
 
Vi ricordo, come sempre, che aspetto con ansia ogni vostra fiaba nella mia casella postale in Internet            
alevale@libero.it … potete anche visitare il sito all’ indirizzo http://www.lamianuvola.it … Un abbraccio a tutti!                     

             
Alessandra Bianchi                
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UN CORSO DA SUB PER ARRIVARE  
AL NATALE SUBACQUEO 

 

C ome si suol dire: “Da cosa nasce cosa”! Ancora una volta è stato 
dimostrato che con la buona volontà e le persone giuste si può cre-

are qualcosa di serio. Era da tempo che, parlando con Andrea, esprime-
vo il mio desiderio di frequentare un corso da sub. E, fu così, che proprio 
Andrea, istruttore e responsabile dell ’associazione “Spedizione blu”, de-
cise di aprire un corso al Fezzano. Farmi scappare un’occasione così? 
NO. Mi misi subito al lavoro, le principali cose che servivano erano: una 
sala dove poter svolgere le lezioni di teoria ed un gruppo di persone di-
sposte ad iscriversi. Il primo punto fu subito risolto, grazie alla disponibili-
tà avuta per l ’util izzo del “Centro Giovanile San Giovanni Battista”. In se-
guito trovai anche un bel gruppetto di persone e, così, il 19 ottobre, final-
mente iniziammo con la prima lezione di teoria. Durante questa prima 
lezione Andrea ci rese noto che, con la Pro Loco locale era nata l’idea 
per un Natale subacqueo. Quale occasione migliore allora per farlo con 
sub fezzanotti? La settimana successiva ci si mise veramente d’impegno 
con due lezioni settimanali: martedì e giovedì, dalle 20:00 alle 21:00 teo-
ria – dalle 22:00 alle 23:00 pratica in piscina alla Venere Azzurra. Mano 
a mano che il corso andava avanti mi accorgevo che il gruppo diventava 
sempre più compatto, unito, forte per arrivare alla meta prestabilita. Il 
segreto della vera forza era di aver trovato un AMICO, non un istruttore, 
con la sua armonia, la sua voce, la sua calma e la semplicità di vita che 
solo poche persone possono donare ci ha fatto arrivare all ’ambito bre-
vetto da sub… GRAZIE ANDREA!!!  Arrivò anche il 24 dicembre: primo 
Natale subacqueo al Fezzano. Il risultato? Lascio a voi la risposta. Vo-
glio ringraziare tutti i miei compagni di corso: Maurizio (Lucchini), Silvio
(Zignego), Luca (Savi), Stefano (Canossa) e Gian Luigi (Nardini). GRA-
ZIE!                                       

Francesco Di Santo  
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A MI A FIGLIA 
 
E’ il sole dei tuoi occhi 
bimba mia 
che riscalda il cuore 
è quando mi guardi 
e si accendono le stelle 
è quando parli senza parole 
e di strilli acuti si riempiono 
i miei silenzi. 
Ti chiamerò raggio di sole 
per lo splendore che ti regna 
intorno 
ti chiamerò amore 
solo per esso v ivi. 
   

In memoria Alda Roffo                

*** 
 

MEMORIE MIE 
 
Ombre dei sogni tornate                           
ad aff ollare questo vuoto 
questa squallida quiete. 
Memorie mie 
dei miei sogni fugaci 
nulla mi chiama 
nulla si avvicina 
solo v uoto silenzio. 
Cammino sulla sabbia 
senza lasciare 
né orme né ricordi. 
Dal baratro buio 
del mio silenzio 
non riesco a uscire 
il peso che porto 
sulle spalle 
è enorme, tragico 
di un mondo che 
non è più il mio. 
 

         Nonna Lidia (Pais) 
 

*** 
 

LA STELLA E IL LUMICINO 
 
Su nel cielo, c’è una stella. 
Nella casa un lumicino… 
Lei si sente la più bella 
e lui v eglia su un bambino. 
Con la luce sua discreta 
riesce a f arlo addormentare; 
con un raggio che par seta 
la stellina sta a guardare. 
Non è certo la bellezza 
ciò che conta, ora lo sa 
ma una dolce tenerezza 
e, umiliata, se ne va. 
         

Cirilla  
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SICILIA 
 

Tu sei una regione stupenda. 
Il tuo stretto è meraviglioso,  
ci starei sempre a vedere 
le nav i che arrivano e che partono,  
c’è la Madonnina che sta sempre 
a v edere e non si stanca mai... 
Sta a sorv egliare il tuo stretto. 
Non ti conosco ancora bene. 
Quando v ado via da te  
sono molto triste,  
mi piange il cuore 
E non v edo l’ora di ritornare ancora. 
             

 Pino Gaudiano            

*** 
ESISTERE 
   
In ogni tempo e luogo 
dov e degrado e insidia 
attorniano strade 
di una f uggita infanzia 
il richiamo di un bacio 
o promesse marinare 
portate da uno sguardo 
puntano lontano 
rafforzano giov ani cuori 
di Penelopi tristi; 
v eli di bianche trine 
ornano l’alcov a sognata, 
visione di casolari in f iore! 
         

Sandro Zignego 

*** 
POESIA DI FRANCESCO DI SANTO 
 

Guardo la bellezza dell’alba 
lascio i miei pensieri v olare nell’aria 
che f anno f inta di non sapere 
ma sanno riconoscere 
che non ci vuole tanto per pensare. 
Basta che pensare 
non div enti un’abitudine. 
Non v oglio rinunciare 
a v uoti di memoria 
per raccontarmi di storie 
già sentite. 
Avvolto nel silenzio 
mi emoziono dav anti 
a questo mare 
trov o sempre nostalgia a guardare  
le onde 
v erso il mare, sapendo che il mare 
non regala niente. 
Ma non aspetto un altro tramonto 
per v edere che è f inito  
un altro giorno. 
Lascio l’ultimo mio pensiero 
sospeso nell’aria 
in attesa che venga raccolto 
per raccontarv i storie 
con parole già sentite. 

NATALE 2004 
 

Mi  è sempre piaciuto scribacchiare, anche a scuola non me la cav avo ma-
le, ma in quel caso av evo sempre il vincolo di dover scegliere tra due o 

tre titoli di tema e quasi mai mi trovav o a parlare di argomenti che mi stavano 
particolarmente a cuore o che facevano parte della mia v ita di adolescente. Ora 
sono cresciuta, mi riprendo qualche rivincita e a seconda del mio umore decido 
se scriv ere. Ebbene, in occasione di queste f este, mi sento molto più vicina ai 
sentimenti ai v alori soprattutto al v alore dell’amicizia. Negli anni ho imparato a 
dare la giusta importanza ad un v alore così assoluto come l’amicizia. In amore, 
nella f amiglia, a v olte sei costretto ad arriv are a dei compromessi per ev itare di-
scussioni, per ev itare dispiaceri, ma nell’amicizia, nella v era amicizia, puoi esse-
re te stesso, con le tue gioie, con le tue depressioni, con i tuoi piccoli grandi pro-
blemi, con i tuoi dubbi e con le tue certezze. Negli anni, inevitabilmente, cominci 
a f are una selezione naturale delle persone che vuoi av ere accanto. Cominci a 
capire di più le persone e a distinguere i conoscenti dagli amici. Scegli con chi 
passare una serata a cena, con chi puoi andare al cinema, a chi invece confida-
re i tuoi piccoli segreti perchè sai che li terrà per se e perché sai che troverai 
conf orto nelle sue parole. La difficoltà di av ere un v ero amico è la prova di quan-
to questo sia un v alore f ondamentale nella nostra v ita. E l’amico non deve avere 
per f orza le tue stesse opinioni, le tue stesse idee, l’importante è che con te sa di 
potersi confrontare lealmente, dev e essere pronto a capirti anche se non condi-
vide e deve essere capito. Ho la grandissima f ortuna di av er trovato una persona 
speciale, a cui voglio molto bene, che posso chiamare amica, con cui posso par-
lare di tutto, e posso dire con certezza su cui posso sempre contare. E’ una sen-
sazione difficile da spiegare, ma è una cosa che mi f a stare bene, che mi emo-
ziona. So che la vita f renetica di oggi ci porta a non soffermarsi su certi pensieri, 
a correre da un posto all’altro, a non av ere il tempo di pensare a se stessi e agli 
altri, ma ritirarsi in un piccolo spicchio di serenità nell’arco della giornata ti aiuta a 
sorridere di più. Spero solo, un giorno, se avrò un figlio di riuscire ad insegnargli 
quanto sia importante av ere qualcuno, al di fuori della f amiglia su cui poter con-
tare e da poter amare, e mi auguro sia fortunato come me per av er trov ato una 
persona speciale come sei tu! Grazie. Buon Natale. Ti voglio bene.                                                                           

Michela Molini  

ILIADE 
 

T remila anni prima della nascita di Gesù Cristo, Omero, il cantore della guer-
ra tra troiani e greci, l’avev a descritta così. (Concedendo ai tempi e al costu-

me dei tempi) feroce poema, e orrore della guerra, e condanna della guerra, e 
tutto trepido di umana pietà. Le lacrime dei padri, delle madri, delle spose, dei 
f igli, che la guerra separa, percuote, strazia, accompagnano, sottolineano, com-
mentano la battaglia e la strage; singhiozzi, sospiri, gemiti, compianti, invocazio-
ni si intrecciano col fragore delle armi, coi rantoli degli agonizzanti, con gli inni 
dei v incitori in un pensoso e dolente contrappunto. Necessità, forse; ed anche ha 
le sue tragiche generosità, le sue purpuree bellezze; ma, nell’animo dei guerrieri, 
come spesso all’irruenza succede lo scoraggiamento e trema il desiderio della 
patria lontana, della casa tranquilla e sicura, della sposa casta e fedele, dei figli 
ridenti e colmi di tutto l’avvenire. E allora – perché guardare e penetrare e ritrarre 
la v ita vuol dire intenderla, meditarla e giudicarla – allora, se l’uomo ha tanto bi-
sogno di pace e di amore, perché gli è imposto questo destino di battaglia? Que-
sta descrizione fatta dal poeta così v era, immedesima il lettore all’interno della 
denuncia che da circa seimila anni è attuale ai nostri giorni. Al fragore delle armi 
di un tempo, oggi registriamo le esplosioni delle bombe, ai sibili dei proiettili, al 
fragore metallico dei carri armati, all’improvviso scoppio di autobombe, ai seque-
stri di persone, al tagliare di teste, allo sgozzamento di inermi cittadini, allo stra-
zio dei bombardamenti e quanto più inf ame e barbaro si possa immaginare. 
L’uomo è bisognoso di pace, di amore. Perché gli è imposta la guerra? A cosa è 
dov uto questo infame destino? Quale colpa abbiamo commesso per questa ine-
luttabile condanna? Il tutto di quanto più abominev ole e raccapricciante ci viene 
offerto in ripresa diretta dalla televisione (spero non per audience). Ad ognuno di 
noi nel proprio intimo le conclusioni.                                                                               

Vaudo De Bernardi 
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Ed  eccoci qui con il consueto appuntamento dedicato al progetto di collabo-
razione tra noi e l’Ufficio Tecnico. Direi di non perderci in chiacchiere e 

cominciare subito con l’analisi degli aggiornamenti: comunichiamo che la pratica n° 
6 richiesta dal Sig. Arcari è stata chiusa in data 24 dicembre 2004, in seguito al 
lav oro svolto dagli operai comunali; sono onorato di pubblicare le righe di gratitudine 
che il sig. Arcari ha voluto inv iare alla nostra redazione complimentandosi con tutti 
coloro che hanno permesso questo risultato… “Con la presente ringrazio la direzio-
ne de Il Contenitore, l’Ufficio Tecnico del Comune di Portov enere nella persona dell’-
arch. Nicoletta Portunato e gli operai comunali, per av er esaudito il mio desiderio di 
applicare alle scale dell’Alloria il corrimano. Ora le mie passeggiate sono conf ortev o-
li e più sicure. Con i più cordiali saluti.“ Beh, il Sig. Arcari è il primo a ringraziarci 

pubblicamente e, con tutta onestà, mi auguro che non sia l’ultimo poiché credo fermamente che non ci sia niente da v ergo-
gnarsi nell’ammettere quanto sia importante per noi v olontari “respirare” la gratitudine della gente che si aiuta… credo che 
tale sentimento sia l’unico gesto che concretamente riesce a ricaricare il nostro entusiasmo, perché ripeto, è inutile negarlo, 
le parole di conf orto allietano lo spirito della gente e soprattutto quando si realizzano dei progetti di v olontariato… diciamo 
che è l’unica e possibile ricompensa…  
Per quanto riguarda lo stato di av anzamento delle pratiche ancora in corso, comunichia-
mo che la n° 15 segnalataci dal redattore Marcello Godano può essere archiv iata, in 
quanto, Nicoletta, dopo aver esaminato il nostro report f otograf ico realizzato a seguito di 
un nostro sopralluogo nella zona segnalataci (via Del Piano), ci ha detto che “Sarà mia 
cura programmare più f requentemente la pulizia e lo sfalcio della scalinata in questio-
ne”… quindi, essendo un servizio continuativo nel tempo, direi che la giusta risposta a 
tale problema sia ancora una v olta la collaborazione e quindi, di rif lesso, un invito a Mar-
cello a comunicarci verbalmente ogni qualv olta tale zona v enga trascurata. Per quanto 
riguarda la situazione dello stato del marciapiede che percorre gran parte di v ia Gallotti 
(pratiche n° 8 e 13) le nostre preoccupazioni non sono poche, per questo solleciteremo 
l’Ufficio Tecnico a trovare una soluzione al problema nel più breve tempo possibile (è da 
precisare che l’Ufficio Tecnico si sta da tempo interessando alla causa e sta controllando 
le v arie proprietà per poter fare un controllo anche delle tubazioni per possibili perdite, però credo che tale risoluzione v ada 
accelerata, se possibile, in quanto il disagio dello sprofondamento dei mattoni del marciapiede sta aumentando a v ista d’-
occhio e non vorrei che qualche persona si facesse del male…).  

E adesso passiamo al lavoro della nostra efficiente squadra di volontari de “Il Contenitore”. 
Questa v olta il sabato mattina prescelto è stato quello del 18 gennaio e, mentre la nostra 
sempre presente Giulia era presso il centro giovanile disponibile a ritirare le ev entuali se-
gnalazioni di disserv izi dei paesani, io, Gigi, Vitò, Marco, Federico, Edoardo abbiamo inizia-
to il lavoro di abbellimento delle aiuole della pineta (come sempre coadiuvati dalla presenza 
di operai comunali sul posto che, durante quella mattinata, hanno pulito la vasca dei giardi-
ni). In questa pagina potete ammirare il risultato e devo dire che siamo molto soddisfatti del 
lav oro che piano piano sta venendo f uori (per ora siamo intervenuti su n°4 aiuole), così co-
me ci fa piacere  notare la soddisfazione dei paesani. A tal proposito non mi stancherò mai 
di sottolineare come tutti questi risultati siano il f rutto di una collaborazione importante e tra-
sparente, dove Nicoletta, architetto dell’Ufficio Tecnico, ha av uto ancora una volta un ruolo 
di prof onda importanza nella gestione ed organizzazione dell’interv ento, così come l’impe-

gno puntuale degli operai comunali si è dimostrato utilissimo nel fornire a noi tutto il materiale necessario per l’interv ento (in 
questo caso mattoni, cemento, sabbia e v ari f erri del mestiere). Per quanto riguarda il nostro gruppo, beh, che dovrei dire? 
Personalmente dev o ammettere che stare insieme a queste persone mi f a stare meglio e mi arricchisce, veramente, poiché 
ogni qualv olta lavoro assieme a loro, il sudore che cade è quello di una v olta, perché ogni v olta che indossiamo la tuta da 
lav oro per  Fezzano nessuno di noi si chiede con superf icialità e malignità “che dov rebbe essere compito di qualchedun’al-
tro f arlo” (come spesso molte persone ci sottolineano), in quanto siamo felici di essere amici e di essere partecipi allo sv i-
luppo del NOSTRO paese, in rispetto dei nostri av i, di chi ci ha preceduto. In f ondo io mi sento in debito, con la mia storia, 
con i miei avi… normale riconoscenza…                                                                                                      Emiliano Finistrella 

Il Contenitore - Gennaio/Febbraio 2005 
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Il ritornello di una vecchia canzone dicev a:… ”E questa è casa 
mia, e qui comando io…”. E’ proprio ciò che v uol dire questa 
barca, disalberata, che NESSUNO ha usato prima e dopo l’ul-
tima stagione estiv a, però è lì. Le sue “sorelle” sono state ordi-
natamente sistemate nel nuov o “arredo marino”. Lei no… ci 
v uol poco a capire il perché… ma io penso si possa dire ba-
sta, Fezzano ha già dato abbastanza, f inalmente la 
“spiaggetta” respira, non risoffochiamola, in cambio di cosa? 
Basta un semplice calcolo matematico. Contando le imbarca-
zioni gestite dalle due associazioni presenti in paese e molti-
plicandolo per un minimo di 0,5 kg di spazzatura, potremmo 
scoprire che qualche tonnellata (a stagione) di “rumenta” si 
riv ersa nei nostri cassonetti (E FUORI) che noi fezzanotti pa-
ghiamo a caro prezzo. Allora basta, basta v eramente. Non 
f acciamo che i nostri figli e nipoti dicano un giorno: ”Che pae-
se inviv ibile ed irrespirabile ci hanno lasciato?”… Meditiamo e 

prev eniamo se veramente vogliamo bene al nostro Fezzano (se qualche fezzanotto è rimasto!) . 

Gian Luigi Reboa 
 

 
PRIMA EDIZIONE DEL NATALE SUBACQUEO 

 

Con  grande soddisfazione possiamo archiviare la prima edizione del Natale subacqueo di Fezzano, 
manifestazione che pensiamo sia ottimamente riuscita ed alla quale anche le condizioni atmo-

sferiche hanno dato una mano. Cominciamo col dire che il tutto è stato reso possibile grazie all ’opera dell ’ami-
co e compaesano Andrea Grieco, presidente del club “Spedizione Blu” che ha orchestrato ogni cosa dai per-
messi presso le autorità competenti, all ’addestramento dei sub, curandole nei minimi dettagli e guidandoci (è il 
caso di dirlo) per mano in un’impresa a noi del tutto nuova. Grazie alla Croce Rossa, delegazione del Fezzano, 
alla U.S. Fezzanese, al Centro Giovanile San Giovanni Battista che hanno condiviso con noi i problemi orga-
nizzativi. Grazie ai commercianti del Fezzano che hanno generosamente contribuito. Grazie a don Giuliano 
che ha accettato di buon grado la nostra iniziativa. Grazie a Maurizio, Silvio, Luca, Roberto, Andrea, France-
sco, Mattia, Massimo che hanno fatto emergere il Bambino dalle acque. Grazie alla fantasia di Marco per la 
stella cometa, la barca con il presepe, la canzone di Natale. Grazie a Nicola, Greta, Luca, Marco per aver scor-
tato il Bambino sino alla chiesa. Ma un ringraziamento particolare va fatto a Francè (Di Santo), un vero amico 
ed un sincero fezzanotto che si è sempre reso disponibile ogni volta che questo consiglio (fatto di sole donne!) 
ha avuto bisogno di aiuto. Il suo intervento è stato determinante non solo in questa occasione ma in tutte le 
manifestazioni che si sono svolte durante l’anno. Veramente un collaboratore unico. Ci lasciamo con l’augurio 
che il nuovo anno sia propizio a tutti i fezzanotti ed a tutto il mondo. 
 
 

                                                             Il presidente Rina Stangherlin 
                                                            con la collaborazione di Giuseppe Cozzi 

ABBIAMO GIA’ DATO ABBASTANZA... 
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Q uesto mese il nostro Gian Luca ha dato f orfait, in quanto, purtroppo, si è 
preso una brutta influenza… a noi non resta altro che fargli il nostro in 

bocca al lupo, con la sicurezza che nel mese di marzo sarà di nuovo con 
noi…  
L’attiv ità artistica de “Il Contenitore” non si ferma, e proprio nel mese di di-
cembre, per ben due v olte lo spettacolo di beneficenza “Che coppia! Inbuona-
f ede” è andato in scena, come sempre per aiutare il nostro piccolo amico Si-
mone Siv ori. Merito della riuscita di questo spettacolo (che ho sempre av uto il 
sogno di fare), è la simpatia, la dedizione, di un piccolo esserino biondo con 
due occhi azzurri come il mare: Luca. Una potenza! Un entusiasmo unico! … 
e tutta, tutta, la genuinità e ingenuità di un bambino. Sembra quasi una con-
traddizione, ma io al piccolo Luca devo molto. Ci siamo div ertiti un sacco du-
rante le prove, mai uno screzio sempre in sintonia e credo che i risultati si sia-
no v isti nel palco, a liv ello di sicurezza e voglia di div ertirsi e di aiutare. 
Chiusa la piccola introduzione, v olevo sottolineare come sia stato importante 
per noi l’11 dicembre recarsi presso la sede degli Introvabili a Marina di Mas-
sa per mantenere una promessa che ci porteremo dietro finché il nostro grup-

po sarà in moto, quello di incontrarci con loro a Natale. Questa volta gli Introv abili riv estivano il ruolo di spet-
tatori, anche se un cameo di ballo insieme al sottoscritto c’è stato, come potete notare nella foto qui riporta-
ta! Sono f elice di av er rivisto tutti felici (perdonate il gioco di parole), sono particolarmente entusiasta di es-
sere stato presente al compleanno di Valentina e questo stato di gioia è sicuramente sposato da chi con me 
era presente quella sera… quindi un forte abbraccio a tutti i nostri amici Introvabili e, ovviamente, un… A 
PRESTO!!! 
Il 18 dicembre inv ece lo spettacolo è andato in scena a Fezzano e 
purtroppo non ha goduto della solita affluenza di gente, in quanto 
quella sera c’era anche il match clou di campionato Juventus – Mi-
lan… anch’io ho dov uto fare i conti con il delirio dello share! A parte 
gli scherzi, visto le innumerevoli richieste di replica, sono convinto 
che quest’estate vi f aremo una bella sorpresa… per questo spetta-
colo devo ringraziare un sacco di persone, oltre ovviamente alla 
nostra stella Luca: la nostra sempre disponibilissima Giulia, per noi 
v era roccaforte… per me è stato particolarmente importante av ere 
a disposizione degli scopi di solidarietà del nostro centro una così 
bella persona; le due nuove entrare in staff, le piccole Daria ed Elisa La Spina, che sono state una v era rive-
lazione e non poche persone hanno fatto morire dal ridere… questi sono i loro pensieri sull’esperienza… 
“L'esperienza che abbiamo avuto con "Il Contenitore" è stata veramente unica: non solo ci siamo divertite 
molto, ma abbiamo avuto anche il piacere di fare qualcosa di utile per qualcun altro. Tutto ciò ci ha riempite 
di felicità, ma soprattutto di gratitudine: per questo ringraziamo molto chi ha organizzato tutto e chi ci ha dato 
la possibilità di parteciparvi. Daria, Elisa.” Grazie lo dev o dire a voi per arricchire ancora di più il nostro ope-
rato ; Ilaria e Dario (il regista) per l’infinita disponibilità e soprattutto per la vera, spontanea ed inf inita Amici-
zia; Manu per il soddisfacimento immediato di qualsiasi richiesta grafica e per av er confezionato dei manife-
stini veramente stupenti (sono ormai un cult!); i bambini dell’asilo per av er realizzato le magliette dello spet-
tacolo per me e Luca, in maniera f antasticamente straordinaria… è ovvio ringraziare le mitiche maestre Ro e 
Flores; inf ine Gigi, per tutto, perché continuo a ripetere che senza di lui nulla sarebbe possibile… basta? 
Per tutto ciò che non concerne la preparazione dello spettacolo, v olevo ringraziare Giorgio Battistini per l’infi-
nita (v eramente) disponibilità, Roberto & Brunella per av er sempre assecondato ogni mia richiesta per gli 
orari di prov a di Luca e la Pro Loco per l’apporto… se mi sono dimenticato qualcuno v i giuro non l’ho fatto 
apposta!!!  Intanto il corso di canto è iniziato e qualcosa si incomincia a sentire… chi viv rà canterà… 
 

Emiliano Finistrella 

Il Contenitore - Gennaio/Febbraio 2005 
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SPACE COWBOY: QUALCHE SPUNTO DI RIFLESSIONE 

 

La  Spezia. Italia. Mondo. Data Astrale 14 Gennaio 2004. 
Proprio oggi ho letto su Repubblica che la sonda europea Huygens sta per atterrare su Titano, la più 

grande luna di Saturno. C’è molto fermento per questo evento, visto soprattutto che sull ’astro in questione do-
vrebbero esserci condizioni di vita simili a quelle del pianeta Terra. 
Per quanto le fantascientifiche immagini provenienti dallo spazio mi affascinino, non riesco a non interrogarmi 
sul perché di tanto affanno nel trovare degni sostituti del nostro vecchio e logoro pianeta; o meglio, un’idea me 
la sono fatta, ed un po’ mi inquieta: non è che qualcuno di questi super-cervelloni al servizio dell ’Occidente 
“evoluto” si è reso conto che, dopo qualche secolo di sevizie, la sfera che ci ospita inizia a mostrare segni di 
cedimento ed il tempo a nostra disposizione stringe? O forse l’idea di un futuro turismo spaziale alletta molto il 
portafogli delle cosiddette super-potenze mondiali? 
Altrimenti, francamente, non riuscirei a spiegarmi l ’investimento di cifre – è i l caso di dirlo – astronomiche, sem-
plicemente per raccogliere campioni di suolo “straniero”, acqua ecc. 
Ai posteri l ’ardua sentenza. 

Andrea Belmonte 
andrea@antithesy.it 

Il Contenitore - Aprile 2000 Il Contenitore - Gennaio/Febbraio 2005 

Ricordando con amore la mia cara mamma, con affetto 
le nostre care suore che fecero tanto bene per il nostro 
paese, la cara Maria Nardini (grande amica di mia ma-
dre). Lo scatto del 7-10-1940 ritrae: Maria Scoli, suor 
Andreina, suor Emilia e Zorama Pometti. 

 

Cloe Zignego 

IRLANDA 
 

Qua tutto profuma di l ibertà… un abbraccio 
pieno di vita ed energia. 
 

Alessia Piras 

In questa rubrica pubblicheremo tutte le carto-
line che ci invierete o foto di viaggi: CONTI-
NUATE A SPEDIRE!!! VI ASPETTI AMO!!! 
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NA FOA D’AMO’  
 

S an Valentino, festa d’innamoai, tùto o 
Fesan o ga avùo bisogno de Le, tùti i 

ghen stai, tùti i gan vosùo ben, e ùn ciù de 
tùti. Lù robusto, gambe solide, calmo e 
pasiente, solo o l ’ea mogio. O n’aveva co-
gnosùe tante ma o sea ennamoao de Le e 
tùti i giorni fermo ao solito posto o la stava 
aspettà. Le con a solita andatùa calma 
arivava. Quarchedùn o gandava en con-
tro, quarchedùn natro gridava: “Mae bùta 
a pasta ariva l’Esperia, si a seciàmava E-
speria. Arenbandose a Lù a lo fava smè-
ve, vive e i se tenivo streti, a l ’ea simpatica 
aa bona, a portava de tùto a tùti. A fava 
osio, Portivene, Grasie e Fesan, andava 
anche a Marola. A l’ea de Grasie, nata 
‘n’to 1921 circa. A aveva doe soèle: Ura-
nia e Vittoria. A Lù i ne gheo simpatiche i 
gavevo sempre furia e guando i caminavo i se davo de arie. A portava e gente a travagià poi aa sea a li ripor-
tava a cà. D’estade quando da Lù i fanti impaavo a fa e caciàde, a l i piava e ai portava aa boa quadrata (si ao 
Fesan a gaveimo a boa quadrata). Li a se tofaimo ritornando da Lù bagnandolo tùto, o l ’ea felice en compania. 
L’Esperia a portava anche o giàsso a liste, quando i le spacavo a tochi a ghe partiva de schege chi ne favo a 
tempo a piccà ‘n’tera chi l ’eo sa ‘n’boca ai fanti sempre presenti. Poi a l ’ea venùa a gùera portando solo bom-
bardamenti e disastri. Finia a gùera l’Urania e a Vittoria, costrete a fala, i l ’avevo fato n’a brùta fin. Lù ,o pontile, 

sempre li aspetando de vede passà a se  
Esperia, finalmente en giorno o riveda a 
se Esperia, a ne caminava ciù. I la stavo 
portando non tanto lùntan da Lù, tante 
veo c’o la vista moì, cioè demolì. Non 
resendo ao doò o sea lassao andà e cia-
nin cianin o l ’ea marsio finchè i lavevo 
levao c’o caiva a tochi. Ao se posto a 
ghè a banchina, freda, de sasso, c’à ne 
rapresenta gnente a nessun. Questa a 
l’è a storia d’amò tra l ’Esperia e o ponte 
de legno d’ò Fesan. Come tute e storie 
d’amò anche questa a ga o se lieto fin. 
De darè aa gese do Fesan ‘n’te n’angolo 
do paese a ghè n’aoteo con en palo, do 
ponte, ‘n’a travèrsa de l’Esperia, streti 
en seme. Ma i ne son soli, a li abrassa  
na vigna. 
 

Traduzione “italiano/fezzanotto” di Vaudo De Bernardi del testo scritto in italiano da Giovanni “Tatto” Milano e 
pubblicato in italiano sul numero de “Il Contenitore” di marzo 1998. 

Il Contenitore - Aprile 2000 Il Contenitore - Gennaio/Febbraio 2005 

 

La  redazione coglie l ’occasione per ricordarvi che il nostro amico redattore, Paolo Paoletti, ha 
bisogno di assistenza ventiquattrore su ventiquattro per continuare ad essere autonomo nella 

sua quotidianità. 
Chiunque sia interessato a porgere una mano per la sua causa, è pregato di contattare i due responsa-
bili de “Il Contenitore”, Emiliano Finistrella e Gian Luigi Reboa (i recapiti sono inseriti nell ’intestazione 
del giornale). Grazie comunque anticipatamente per l ’attenzione mostrata. 
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LA STORIA DELLA SAO MARTINHO 
(quarta parte) 

 

R isultati ottenuti in un anno nel centro sociale educativo di Rio de Janeiro: Bambini assistiti 
nel 1998: 945; giovani incamminati in case di accoglienza della Sao Martinho: 203; consi-

glio tutelare: 209; giudice dei minorenni: 48; partecipanti alle attiv ità: 890 (fabbricazione di giocat-
toli di legno, educazione artistica e teatro); pasti serviti: 46.000; assistiti nel settore sanitario: as-
sistenza medica e pronto soccorso:  1.800 circa, inf ermeria: 2.300 circa, assistenza odontologica: 
450 (da giugno a settembre). Il settore sanitario assiste tutti i giovani della Sao Martinho, sia nella 
cura delle malattie, sia nella loro prev enzione. Sono realizzati dibattiti su AIDS e malattie v eneree 
in generale, gravidanza nell’adolescenza, nozioni di igiene intima ed orale, oltre ad attività che 
stimolano ed aiutano i ragazzi a capire l’importanza di av ere abitudini sane e di badare a se stes-
si. 
Case di accoglienza: le case residenza sono un’alternativa concreta della Sao Martinho per bam-
bini e bambine che v ogliono abbandonare la strada. Le cinque case di accoglienza (o residenza), 
mantenute dall’istituto, ospitano circa 170 giovani, che viv ono in un ambiente familiare e di recu-
pero sociale. Un’atmosfera di fiducia, il dialogo e la partecipazione sono fondamentali in questo 

processo. Con un quotidiano simile a quello familiare, bambini o adolescenti, fanno le pulizie, aiutano in cucina e nelle v arie 
attiv ità della casa. Hanno un orario stabilito per realizzare le loro attiv ità giornaliere, come per esempio andare a scuola, 
f are i compiti, lavorare, div ertirsi e partecipare alle attività socio educativ e della Sao Martinho. Viene inoltre richiesta la par-
tecipazione attiva e responsabile nella ricostruzione della storia indiv iduale e sociale dei bambini ed adolescenti. Risultato 
annuale delle case d’accoglienza: accolti: 213; reinseriti nelle famiglie: 53; iscritti a scuola: 126; promossi: 93; bocciati: 24; 
abbandonano: 29. 
Linea di prevenzione: la linea di prev enzione ha l’obiettiv o di f ornire le condizioni necessarie aff inché i bambini non abban-
donino le loro f amiglie, essendo questa una risposta concreta alla crudele ed allettante alternativa dello spaccio della dro-
ga, all’emarginazione e alla v ita per la strada. Inoltre è un miglioramento del lavoro sv olto insieme ai bambini delle case 
residenza; ha lo scopo principale di prof essionalizzare ed inserire giov ani, carenti nel mondo del lav oro, attrav erso contratti 
con ditte che offrono una qualificazione del lav oratore attrav erso corsi prof essionali. La Sao Martinho svolge due tipi di la-
v oro in questa linea: sostegno comunitario ed inserimento nel lav oro. 

 
                

FILO DIRETTO DAL BRASILE...  
 

Natale 2004 

C iao Gigi, ciao Emi, non sono molto bravo nei messaggi di Natale e di auguri in generale, per cui 
nel modo più semplice possibile v i auguro un buon Natale e Felice Anno Nuovo, grazie di cuore 

per tutto quello che f ate per Rubia, Marcos Vinicius e la Missione Buonavita che grazie alla vostra ge-
nerosità e di tutti i f ezzanotti aiuta anche me. A tutti v oi: Buone Feste e Buonavita! Auguri!          Sandro 
 

C iao padrino, tutto bene? Io sto bene. 
Non le av evo detto che appena av essi cominciato il corso di inf ormatica avrei scritto? Bene! Ho 

già cominciato ed è molto interessante; ho già imparato v arie cose… Sto anche facendo un corso di 
“v agonite”, ma credo che lei non sappia di cosa si tratta: è un tipo di ricamo, comunque potrà osserv arlo 
da v icino, perché sto inviando un panno per asciugare i piatti alla parrocchia. Lei sarà il 
primo a v edere se è bello, anche perché è il primo che faccio. Sai, sono molto felice 
perché quest’anno è molto speciale per me, perché mia mamma preparerà una cena di 
Natale bella. A proposito di scriv ere lettere, dev o dire che è molto noioso, perché io 
v olevo conoscerla personalmente. Desidero augurarle un Buon Natale e prospero An-
no Nuov o, molta salute e molta pace. Baci, baci, baci. 
 

Rubia 
 
P.S.: per la prima v olta mi sono accorto che Rubia vi da del lei. Ciao, Sandro. 
 

Rio De Janeiro, 22 dicembre 2004 

C ari padrini Gigi ed Emiliano, attraverso questa lettera desidero ringraziarv i per av ermi adottato a di-
stanza. Inoltre desidero informarvi che io, Marcos Vinicius, sono stato promosso in terza elementare 

ed i miei genitori sono molto felici di questo. Cari padrini, io sono in v acanza, non v ado a scuola ma gioco 
al calcio. Cari padrini Gigi ed Emiliano, un bacio ed un abbraccio dal v ostro nuov o f iglioccio. 

 
                                                 Marcos Vinicius 

 
Rubrica a cura del nostro inviato molto speciale in Brasile Alessandro Massimo Longo 

Il Contenitore - Aprile 2000 Il Contenitore - Gennaio/Febbraio 2005 
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D ue nuovi partecipanti: tra le righe, mi sembra di aver capito: papà (Alfio) e figlia (Manuela). Hanno subito lasciato le loro tracce al-
l’interno della sezione legata alle poesie e racconti. 
Manuela: “[…]Di certo mi amò, mi amò tanto, e mi amò talmente forte che 
finii per odiarlo, anche per i suoi peli nelle orecchie e sul naso. E 
quell’uomo era mio padre.” 
Alfio: ”Solo per te, per quell'istante senza tempo e con tutto il tempo. 
Per questo nacqui, solo per te.” Ci vuole positività: “...se nella vita 
ci si deprime sempre per tutto quello che non va non viviamo più... è 
quello che cerco sempre di dire a tutte le persone che vedo costantemente 
abbattute e tristi... lo so che non ci si può tappare gli occhi davanti a 
certe cose, ma a volte bisogna saper dare importanza a quello che di bel-
lo e importante si ha...” e Andio ci mette la ciliegina: “Sopratutto, co-
minciamo a vedere ogni macchia scura che deturpa il nostro quadro colora-
to semplicemente come un pezzo di tela ancora da dipingere o ritoccare.” 
E di positività ce n’è stata, Manu: “Visto che nessuno ha ancora parlato 
dello straordinario evento dello scorso sabato 18 dicembre, volevo spen-
dere io giusto due parole per congratularmi e per raccontare a coloro che 
non hanno potuto assistere allo spettacolo, le emozioni raccolte in quel-
la serata... per chi non lo sa, infatti, anche quest'anno il Contenitore 
ha fatto lo spettacolo natalizio che, novità delle novità, questa volta 
hanno interpretato interamente solamente Emi e il piccolo Luca (8 anni). 
E' iniziato con un filmato (tutti i filmati sono stati montati dallo 
stesso Emiliano) di presentazione e il resto dello spettacolo è stato di-
viso in due parti: delle scene recitate dai nostri due attori, e dei fil-
mati significativi, divertenti ed anche toccanti, tra i quali anche pub-
blicità interpretate con l'aiuto di altre due bambine e di Giulia, un'al-
tra affezionatissima e bravissima attrice, aiutante di Emi. E’ stato mol-
to divertente ed innovativo, questo spettacolo mi ha aiutato anche a ri-
flettere su molte cose del giorno d'oggi, come la voglia di non guardare 
per non pensare (il fatidico "occhio non vede cuore non duole") o alla 
parola "sociale" che viene sfruttata e manovrata da molte persone potenti 
che a tutto pensano tranne che ad aiutare gli altri... Insomma è stato u-
no spettacolo straordinario ricco di emozioni e i nostri protagonisti Emi 
e Luca sono stati bravissimi, lo spettacolo è riuscito in pieno senza 
sbagliare una virgola (anche se fosse successo, lo spirito dello spetta-
colo è una cosa comunque commovente ed ammirevole).” 
Rimanendo in tema artistico, per il gruppo Antithesy ci sono novità: 
“Ciao,abbiamo un po’ di nuove canzoni alle quali stiamo lavorando in stu-
dio; il lavoro che stiamo portando avanti è di sicuro più "certosino" che 
in precedenza, di conseguenza ci vorrà un po’ più pazienza del solito per 
ascoltare qualcosa di "compiuto".” 
E questo è tutto, o quasi… se volete saperne di più, sapete come fare! 
Alla prossima. 
 
 

Simona Castellarin 
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C iao a tutti i lettori de “Il Contenitore” questo mese sospendiamo la solita rubrica per lasciare il posto a due 
comunicazione che sono molto più importanti. 

Da quando sono piccola non si fa altro che sentire gli abitanti del nostro piccolo paese lamentarsi per tutto 
quello che succede a Fezzano o meglio, per tutto quello che non succede nel nostro paese, ebbene sì è con 
orgoglio che voglio informare tutti che sta per partire il nuovo corso di Croce Rossa ed è con altrettanto orgo-
glio che informo tutti che a questo sono iscritte circa trenta persone delle quali la maggior parte sono… tenete-
vi forte… GIOVANI del nostro paese (senza nulla togliere alle persone non “più giovani”). Che splendido bino-
mio! Stento quasi a crederci… Eppure è così! Tutto questo per dire che il nostro volontariato è una cosa molto 
importante e la cosa ancor più importante è che i nostri “eredi” hanno risposto al richiamo che è stato lanciato 
da noi tutti volontari del soccorso senza esitazione di alcuna specie, che resta da dire… un augurio di “IN 
BOCCA AL LUPO” a tutti e mi raccomando tenete duro… siete molto importanti per tutti noi, ma soprattutto per 
il nostro paese… e quindi arrivederci a tutti per la prima lezione del corso che si terrà al Centro Sociale il 25 
Gennaio… per proseguire tutte le settimane al Martedì e Giovedì… buon lavoro! 
L’atra comunicazione doverosa è quella della nostra sede: i lavori sono iniziati per merito di alcune persone 
volenterose che hanno prestato il loro tempo per liberare, pulire la sede da mobili vecchi, ma questo non basta 
poiché i lavori da eseguire sono molti altri che non vi sto ad elencare perché non mi basterebbe una pagina 
sola di spazio… e quindi? Come al solito abbiamo bisogno del vostro aiuto perché, non appena possibile, parti-
rà una sottoscrizione pubblica per raccogliere i fondi per riuscire a rendere abitabile e vivibile la nostra sede in 
via Provinciale e soprattutto per rende a tutti noi volontari più “comodo” il nostro soggiorno… non abbandona-
teci proprio adesso, abbiamo BISOGNO DI VOI… 
Infine, come sempre, vi ricordo che potete inoltrare qualsiasi richiesta, informazione o tema da trattare in que-
sta nostra rubrica al mio indirizzo e-mail brontolina9@email.it oppure scrivere alla redazione de “Il Contenito-
re” che le farà pervenire alla Croce Rossa… vi aspetto numerosi!!!  

 
Ilaria Finistrella 

Q ualche tempo fa ho ricevuto una lettera inaspettata. Sicuramente gli amici de “Il Contenitore” conoscono 
già Alessandro Massimo Longo, ma per me è stata una sorpresa ricevere posta dal Brasile. Pur non co-

noscendolo, l ’ho sentito subito come un amico, una persona che sicuramente, se fosse qui in Italia, mi darebbe 
una mano. Si pensa al Brasile, alle sue spiagge, al pan di zucchero, alla samba, al carnevale ed ai campioni 
del calcio, ma c’è anche un’altra realtà: le favelas, lo sfruttamento dei bambini, il traffico di organi e la delin-
quenza che non ha eguali. So che questo nostro amico si impegna ad aiutare i bambini, dalle sue parole ho 
capito che si sente solo e mi ha detto che i brasiliani non sono così aperti e socievoli come si crede. Ho pensa-
to che desidererebbe incontrare gli amici italiani e che, al di là dell ’opera che svolge, sia comunque solo. Vorrei 
approfondire questa conoscenze, sicuramente risponderò alla sua lettera. 
Penso che avere degli amici sia importantissimo, ti riempie la vita di affetto. Vorrei dire al nostro amico che si-
curamente avrà un amico in più. Concludo questa mio “articolo/lettera”, scrivendo delle parole sull ’amicizia, da 
“l l profeta” di Gibran Kahlil:  
E il giovinetto domandò: “Parlaci dell ’amicizia” ed egli rispose: “E’ il vostro campo che seminate con amore e 
mietete con più riconoscenza. E’ la vostra mensa e la vostra dimora. Poiché, affamati, vi rifugiate in lui e lo cer-
cate per la vostra pace. Se l’amico vi confida il suo pensiero, non nascondetegli il  vostro, sia rifiuto o consenso. 
Quando lui tace, il vostro cuore non smette di ascoltare il suo cuore, poiché nell ’amicizia i l pensiero, il deside-
rio, la speranza nascono in silenzio e si dividono con inesprimibile gioia. Se vi separerete dall ’amico non prova-
te dolore, poiché la sua assenza può schiarirvi ciò che più in lui amate, come allo scalatore la montagna è più 
chiara dalla pianura. E non vi sia nell ’amicizia altro intento che sca-
varsi nello spirito, a vicenda. Poiché l’amore che non cerca soltan-
to lo schiudersi del proprio mistero, non è amore ma il breve lancio 
di una rete in cui si afferra solo ciò che è vano. La parte migliore 
sia per te stesso sia per il vostro amico sarà se lui dovrà conosce-
re il riflusso della vostra marea, fate che ne conosca anche la pie-
na. Quale amico è vostro per cercarlo nelle ore di morte? Cercate-
lo sempre nelle ore di vita. Poiché egli può colmare ogni bisogno, 
ma non il vostro nulla. E dividetevi i piaceri, e sorridendo nella dol-
cezza dell ’amicizia. Poiché nella rugiada delle piccole cose il cuore 
scopre il suo mattino e si confronta”. A presto. 
 

  Paolo Paoletti 

AMORE 
 
La fatica  
di vivere, 
penetrando 
i tuoi occhi, 
m’accoglie. 
Ti so 
da mai 
eppure ti amo 
senza perché. 
 

IN GIORNI BLUASTRI  
 
In spicchi di tempo 
a calma apparente 
transiti l ievi 
di cose passate 
su schiene distrutte 
e caviglie squassate. 
In giorni bluastri 
di neve incruenta 
dolori assopiti 
e mai consolati. 

 poesie di Alfio Santocono 
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LA VIGNETTA 

 
TRAPPOLE... 

 
… PER TOPI!!! 

Soluzioni Dicembre: 1. BANDEA - 2. AMOFIO 3. CAGHETA - 4. FÙMAÈ - 5. SIGAO - 6. BILÒ - 7. COFA - 8. FO-
GIO - 9. GATIN - 10. BÙGO - 11. SERCIO - 12. SGRIGIAO - 13. PENIN - 14. CAGÀ - 15. BÙCIÒ - 16. INCIÒSTRO 

 

A NE L’AVEMO VOSSÙO PARLÀ? ALOA SCRIVEMELO! 
 
 1. NIPOTI        N _ _ _ E         2. ARIA           A _ A 
 
 3. SOFFIA       B _ _ A            4. FUOCO        T _ _ _ _ N 
 
 5. GENNAIO     S _ _ À            6. CANALE        C _ _ À  
 
 7. TASCA           S _ _ A            8. C’ERA          G _ _ A 
 
 9. BRACIERE     S _ _ _ _ _ N    10. CENERE     S _ _ _ _ A 
  
11. CHIGLIA     C _ _ _ _ A      12. ORECCHINO P _ _ _ _ N  
 
13. TRASCINARE  S _ _ _ _ _ _ A 14. SPORGERE S _ _ _ _ E  
 
15. RACCOLGO  A _ _ _ _ O      16. ALLOGGIATO A _ _ _ _ O 
                 

  Vaudo De Bernardi (le soluzioni nel prossimo numero)     

UNA NOCE SORPRESA 
 

… Una noce come regalo natalizio alla redazio-
ne de “IL CONTENITORE”… Penserete: “Che 
sforzo!” Ma la nostra è una noce speciale nata 
da un innesto tra: un noce, un mandorlo ed un 
artista fezzanotto. Proprio così, aperta, all ’inter-
no abbiamo trovato una mandorla ed un biglietti-
no…”Buon Natale – Buon Anno a voi tutti” – I. 
G. (che ho tradotto in: Isola Giuliano)… Grazie, 
grazie di cuore per la bellissima sorpresa e… 
complimenti per l ’originale idea! 

 

Per la redazione – Gian Luigi Reboa 

 
SE VUOI VENIRE DIETRO A ME, 

 

RINNEGA TE STESSO,  
 

PRENDI LA TUA CROCE E SEGUIMI.  

Il Contenitore - Gennaio/Febbraio 2005 
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UN FELICE INCONTRO 
 

Lo  scorso 5 gennaio, avevo appena terminato il mio servizio, erano circa le 12:00 e mi stavo incammi-
nando in via Beveratoio, quando all ’improvviso vidi una persona che stava rovistando in mezzo a de-

gli arbusti. Il suo aspetto era molto distinto e nello stes-
so tempo anche misterioso. Nell’avvicinarmi mi accorsi 
con grande stupore che quella persona era il signor Ar-
cari; gli chiesi che cosa stava facendo in quel posto e 
lui mi rispose che era alla ricerca di pezzi di legno per 
creare la sua prossima opera. Ad un certo punto prese 
in mano un grosso pezzo di tronco dalla forma strana, 
lo pulì, ne tagliò un pezzo ormai fradicio, lo guardò be-
ne e con tono deciso mi disse: “Questo rappresenta 
l’onda assa ssina”. Immagino che sarà la base della sua 
prossima opera. A proposito di questa, ritengo opportu-
no darne un giudizio personale: Le creazioni del signor 
Arcari sono di una bellezza incomparabile, raccontano 
ed esprimono la storia dell ’umanità, nelle sue infinite 
sfaccettature. Ognuno di noi, nell ’osservarle, può indi-
rizzare la propria fantasia dove vuole e darne mille in-
terpretazioni. Nonostante tutto, c’è anche un lato miste-
rioso in queste opere, che solo le sapienti mani dello 
scultore, con la sua straordinaria intuizione ed abilità, 
sono capaci di svelare e raccontare… 
                                              

Paolo Perroni 

Q uesto mese è proprio il caso di dirlo che l’ inviato è davvero speciale! Qui di seguito, infatti, troverete alcu-
ne righe scritte direttamente dal nostro piccolo Simone (Sivori) sulla bell issima esperienza vissuta alla Pal-

maria e della quale anche Gigi ha raccontato nella seconda pagina. A questo punto, a me non resta altro che 
appiccicare queste righe in questo foglio, con la speranza che sappiano portarti tutta quella fortuna della quale 
hai diritto di godere! Ciao piccolo bambino simpatico! Un abbraccio a te, a Guido, Adelaide ed Erika… di cuore. 
 

Emiliano Finistrella  

 Il Contenitore - Gennaio/Febbraio 2005 

IL CANTO DEL SAPERE 
 
Là, dove l’onda riporta, quel che resta del tempo. 
Là, dove tutto riposa, tra salsedine e vento. 
Là, dove l’occhio profano, vede solo vuoti orizzonti. 
Là, il tuo insaziabile spirito, cerca e trova la vita. 
La natura e l’amore, 
il creato e l’armonia. 
Le radici che parlano, alla tua sensibilità infinita. 
Ed io son felice di sapere che esisti, 
di sentirti a me vicino, per chiamarti amico. 
Si amico, maestro del segreto del tempo. 
Amico e maestro, nel raccontar ad ogni anima, 
la felicità e la vita. 
Con riconoscenza un tuo all ievo di vita. 
                   

Giuseppe Barbieri 
 

Casalmoro, 19 ottobre 2002  
- dedicato a Ugo Arcari e alla sua arte - 

S otto l ’albero ho trovato tanti doni. 
La vigil ia di Natale sono andato alla Palmaria dove i sub hanno fatto emergere dalle acque il Santo Bambi-

no e il battello dei Vigili del Fuoco lo hanno salutato con la sirena e spruzzi di acqua. Poi siamo andati in chie-
sa ad ascoltare la messa. E’ stata una bella giornata. 
Il comandante Marco mi ha invitato a fare scuola sul suo veliero per un giorno di primavera. 

Simone Sivori 
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… con la maestra Maria Bocchia, da sinistra in alto nell’ordine: Valeria 
Ciurli, Gianna e Ghiga Borrini, Nilla Lav agnini, Piero Gaboardi, Giorgio 
Ev angelisti, Giordano Dorgia, Agostino Chioccoli / Iole Tabetti, Tina 
Iliano, Tina e Angela Civera, Giuseppina Chiroli, Tommaso Gallo, Giu-
seppe Pelloni, Valentino Poli / Aurelia Pometti, Luisa Nardini, Giov an-
na Pasini, Franchina Lo Presti, Carla Nardini, Dante Frumento, Alberto 
Canese, Adriano Artiaco, Franco Callo, Fulvio Loffredo, Giulio Berini, 
Paride Faggioni / Adriana Mori, Carla Gregori, Nicla Golinelli, Liliana 
Ghio, “Vice” Camarda, Franca Di Santo, Licia Bonini, Mario Mori, Silv a-
no Massi, Antonio Borrini, Ottav io De Giorni. 

                                                                                     Valeria Ciurli 
 


